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Un ponte avvicina Murci alle terme 
 
 
 
 SCANSANO. Una cerimonia inaugurale, nel comune di Scansano, per 

un’opera voluta e attesa da oltre quarant’anni. Giovedì prossimo, alle ore 

11.15, sulla strada del Mortelleto, a Murci, il vicesindaco del Comune di 

Scansano, Giancarlo Tenerini e l’assessore ai lavori pubblici Catia De 

Angelis, taglieranno il nastro sul nuovo ponte sul torrente Fiascone, che, 

collegando le frazioni di Murci e di Saturnia, valorizzerà la zona di Murci e 

ne incentiverà lo sviluppo economico collegandola al meglio con l’area di 

grande interesse turistico delle vicine terme di Saturnia.  Saranno 

presenti l’assessore regionale alla difesa del suolo ed al servizio idrico 

Marco Betti, il presidente della Provincia di Grosseto Lio Scheggi, 

l’assessore provinciale lavori pubblici Sergio Bovicelli, il sindaco di 

Manciano Rossano Galli e l’assessore ai lavori pubblici, sempre di 

Manciano, Ernesto Giomarelli, il presidente della Comunità Montana 

Colline del Fiora Augusto Brozzi, il presidente del Consorzio di Bonifica 

Osa Albegna Francesco G. Bozzini.  Le amministrazioni che 

rappresentano, infatti, hanno collaborato alla realizzazione dell’opera: il 

costo di realizzazione, per un totale di 250.000 euro, è stato infatti 

ripartito tra il Comune di Scansano, che ha messo a disposizione 

200.000 euro, il Comune di Manciano, con 30.000 euro, Consorzio di 

Bonifica Osa Albegna e Comunità Montana con 20.000 euro.  «Un 

importante esempio - sottolinea l’amministrazione comunale - di come la 

sinergia tra enti pubblici possa essere una strategia vincente nella 

realizzazione di infrastrutture di notevole rilevanza sociale ed economica 

per i piccoli comuni, che altrimenti, lasciati a loro stessi, andrebbero 

incontro ad un destino ben poco roseo, mentre rappresentano - conclude 

- un patrimonio culturale, storico ed ambientale da conservare e 

valorizzare».  
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